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€ fianeziaria capro 


Critiche Osservazioni ecc. 
| A proposito di un grandioso progetto 


di,. demolizione, nel centro di Udine. 


Francamente, le cento lire esibi- 
te dal sig, Brinis, a titolo di sotto- 
scrizione pubblica per demolire ca- 
se iri Udine (Vedi n. -15-di questo 
giornale), non ci trascinano ad imi- 
terne l'esempio; noi invece le sot- 
toscriveremmo molto volentieri s0- 

lo per costruire: nuove. abita 
zioni ! Anzi, riteniamo che la sotto- 
scrizione sortirebbe buon effetto 
se i cittadini — con insolito slancio 
ber le cose utili, decidessero di eon. 
correre in tal modo alla. formazio- 
ne di vistosa somma, da destinare a 
titolo di premio per la costruzione 
d: nuovi alloggi. 

. Venezia — 0 meglio quell'emmi- 
nistrazione Comunale, lia studiato 
questione sotto questo punto di 
sta e il consiglio pare abbia delibi 
rato lo stanziamento di «cinque ‘mi- 
lioni», da erogare in premio a;chi 
s/ accingerà a nuove costruzioni;#0. 
praelevazioni e riassettamento di 
stabili ad uso abitazione. 

N signor Brinis.vagheggia la for- 
mazione di conveniente piazza nel 
centro di Udine. eilancia l’idea — 
molto vecchia: pérò -— di abbattere 
l'intera isola delimitata, per due la- 
ti dalla Via Belloni, per il resto da 
piazza Vittori pu 

Splendida visione, questa, inspi- 
rata certo a un“nobile palpito di a- 
more per la città. 

Il sig. Brinis, osserviamo, nell’en- 
tusiasmo det momento;.non ha te- 
nuto conto delle difficili ‘odierne 
condizioni di ambiente, nè della cri- 
81 în fatto di alloggi, che. ovunque 
impensierisce anche l’individuo 
maggiormente provato fille. asperi- 
tà della vita, 

Ha fatto il conto egli delle case 
—- 0 meglio degli alloggi —- che son 
venuti a mencare in questi ultimi 
anni in città e nelle adiacenze? 

Ha notato egli la struna tendenza 
che fino ad ora predomina in Udine? 

Demolire, demolire e demolirel... 
Quauto a.rifare e a costruire di bel 
muovo (case di abitazione, si in- 
tende) poca tendenza, tranne casi 

‘ particolarissimi. 

Riandando ai fabbricati che sor- 

gevano sull’areo oggi occupata dal 

mpatazzone’ comunale e poi venendo a 
quelli di via ‘Prefettura, vecchia pa- 
lestrà; vix Cavour, piazza Venti Set- 
tembre, proprietà ‘Leschovich e 
Piussiî, net pressi della stazione, ar- 
tiviamo alla :cifra di oltre cento al- 
loggi scomparsi, senza ricordare 
quelli che esistevano alla’ periferia 
della città e i tanti:che furono adibi- 
ti ad uso di negozi; w 

Se a tutto questo: malanno.si do- 
vesse aggiungere proprioora la 
demolizione dell'isolotto,'dianzi ac- 
cennato, in piazza Vittomo, vosa 
cadrebbe di quei poveri . cittadini, 
“he come anime affrante, :#0gna- 
no e sospirano un alloggio? di 

“A Udine — come a Venazia e 
vunque, il trovare casa costituisce 
tale titolo di fortuna « di capacità; 
da essere addilati al mondo, come 
una rerità, 

Sbrge quindi spontanea la doruan- 
da: e perchè non si costruisce In 
città ci sono oltre dieci mila abitanti 
in più del 1941; urge provvedare. Le 
cause sono molteplici e complesse, è 
vero; ma non tali da far - disperare. 
quando si pensi che anche a Udine 
esistono fiorenti istituti di credito 

A Milano — proprio in questi gior 
ni-— quella cassa di risparmio, (che 
ha dei miliardi in deposito), per por 
tare efficace aluto alla mancanza di 
abitazioni e per alleviare la.impres 
siomtinte disoccupazione, ha messo a. 
Risposizione dei volonterosi circa 95 
milion; ad un mite tasso, nonthò al 
tre somme, in relazione ‘alle.dispon 
L età del bilancio. . 

E se questo è stato possibile a M 
lano, perchè non può avvenire 
nelle debite proporzioni, si intende 
— agche sUdine? > 

Con circa quattro miliani-ii grave 
problema di ridare alla città almeno 
gh alloggi scomparsi; sarebbe risol- 
to. 


In Udine non mancano Enti capaci 
e disposti ad intraprendere costru- 
zioni di alloggi. Abbiamo la Società 
Cooperativa per costruzioni di case 
popolari, che riteniamo disponga di 
vaste aree fabbricabili. Abbiamo En 
te autonomo per i Legati Tullio e 
‘l'oppo e infine, sorta da'poco, la So- 
cietà «Case impiegati Friulani», che 
pur dispone di zone attè ‘a ricevere 
nuovi fatibricati. LEE 

E perchè questi Enti, i0n bussano 
alla focale cassa di Risparmio, che 
molto probabilmente riceve dèpositi 
al 2 e mezzo o 2 e tre quarti per cen 
tu, per essere poi costretta.a impie- 
goti in tenti buoni del tesoro f 


1 . 
E quali buoni più sicuri delle case, 


se anehe la Cassa di risfiafmio delle 
provincie:lomberde ha:riten'uto con- 
veniente impiegarvi quasiicento mi. 
lioni? : 
Abiamo però testè a) 
piacere,: che la cassa.di-Risparmio, 
di Udine, d'accordo: c0l comune, sta 
per:mettere:mano'ad in'primo:grup- 
di case popolari peroltre.2-milio 
‘nella speranza di poter: arrivare 
sei-iniilioni 


eso: con 


occorrenti aiuti ‘finanziari a-dieve. 
tasso, dal fiorente Istituto, trattan 
dosi di irumobilizzazione di somme, 
che in rapporto di molti milioni” 
depositi dej quali esso dispone, Ss: 
rebbe davvero ben :poca:cosa. 
E noi, che vagheggiamo...a 
più vasti e sicuri orizzonti; sareDì- 
mo i primi a rellagrarcene 86; rotto Il 
ghiaccio dei milioni, presso: la mo- 
stra Cassa di Risparmio, questi ‘v0l- 
gessero anche:in aiuto dell’agricol- 
tura, délla‘terra; unica e sicura sal 
vezza per l’Italid. Milioni: reclama- 
no pure le-irrigazioni e le 
in Friuti; non si le: el 
ne mostra ne risentirebbe imme: 
‘benefici; la disoccupazione cess 
rebbe di affliggere gran parte di 
nostri lavoratori. 


Geom, A. Piocini 


Ja favore della: demolizione 


Egregio direttore, 

Ella che fu tanto buono, da dare 
posto nel suo Giornale, ad una mia 
idea, nata spontaneamente appena 
l'armatura che copriva il nuovo pa- 
lazzo. di via Cavour venne tolta (e 
prima non poteva certo nascere), 
sia tanto buono ancora da conceder- 
mi che risponda ‘all'amico d’Agosti- 
n: —— risposta con la quale intendo 
chiusa ia breve polemica. 


Io sono veneziano, e come tale, | 


amante del bello, Da oltre trent'anni 
dimoro‘a Udine .e l'amo quanto la 
mia città nativa. Osai lanciare l’idea 
dla sottoserizione cittadina poi- 
chè pensavo che gli udinesi per 
dovere più amanti di me della loro 
città, vedessero quanto io vedo «la 
stonatura» oggi esistente in piazza 
Conterena e pensino che oltrechè 
cederla, essi, date le condizioni 
del comune dal quale non si può 
pretendere una spesa colossale, 
come quella di cui si tratta, pensa- 
vo, dico, che gli udinesi avrebbero 
accolto con vero slancio l’idea di u- 
a sottoscrizione popolare, e tutti 
sndistiniamente, lutti avrebbero con 
corso nei limiti della loro possibili- 
tà a formare la somma necessaria 
per l’abbattimento di quell’isolotto 
che rimpicciolisce la piazza ed ora 
che è limitata da' edifici così fuori 
di proporzione e di armonia con 


quelli che dall'epoca veneziana, lo ; 


‘bbeliscono e concorre a rendere la 
stonatura ‘aricora più stridente. 
L'amico D'Agostinis si fa patro- 
cinatore degli inquilini e negozian- 
L. che abitano l'isolotto oggi, per- 
chè — fra l'altro —- vi abita anche 
Ivi; e pensa e consiglia che la demo- 
lizione si potrà fare quando non vi 
sarà più: ed io gli auguro che, se 
anche costretto a cambiar di casa, 
più o meno procuratagli dall’egregio 
Commissario, abbia a vivere molti 
“anni ancora; ma, fermo nella mia 


idea che tutto si può fare basta un’ 
“{.po’ di buona volontà e denaro, lo 


ingrazio della risposta, che per me 
‘he'iuna sola attenuante: e cioè, che 
chi me l'ha data non è udinese., 
Udine, 19 gennaio 1922. 


, Brinis Alessandro 


Ci permeitiamo soltanto qualche 
breve appunto. Il fatto di procede- 
re a grandiosi lavori ‘di godimento 
generale e.di utilità anche puramen- 
t+ estetico-morale col concorso di 
tutti è antico e non andato in'di- 
suso; anche nella nostra provinci 
per non andare lontano, sì costrui 
sconi) chiese, campanili, monumen- 
ti asil. ece., Mediante sottoserizio- 

‘prestazioni d’o- 
fa proposta del 
iremo . così, nel- 


i l'ordine naturale delle‘cose. Ma poi- i 
{ chè trattasi di un--importo 


assai 


icuo, non e'è dubbio. che la 


€ I ; 
sottoscrizione, per quanto iniziata | 


subito, avrà bisogno di:parecchi an- 
n: per... malurare, Qu 

che gli ottimi nostri ;à i 
Piccini e rag. D'Agostini possano:rin 
mancarsi dal timore di vedere: con 
nuove demolizioni diminuito nu- 
mero degli alloggi! Per intànto che 


indi: 
amici g 


vrà ben moltiplicato il numero:del- 
le sue case e risolto in modo più: 
ragionevole la questione degli aliog- 


È Più degna di ascolto ci sembra 
quest'altra riflessione: che bisogne: 
rebbe, per adesso... e probabilmen- 
te per qualche anno ancora, pensar 
ad abbandonare ogni spesa ed ogni 
lavoro. «di lusso», come sarebbero 
Gueste demolizioni: restriagerci 2 
quello soltanto che è necessario, € 
anche -di necessità immediata. L'I- 
talia. è povera, il Friuli è ‘povero: la 
guerra li ha immiseriti; bisogna far 
giudizio, spendere e consumare po- 
co, produrre di più, guarire dalla 
malattia gravissima dei debiti e del- 
la miseri o per lo meno, migliora- 
fe, per non finire con l’esaurimen- 
tc... Certe cose si possono ben ri- 
iveca- tutti. domandano. 
4utti-consigliano di spendere 1... 
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Tn aggiunia 
al Memoriale del rimasti 

Sbett: Presidenica dell'Associazione dei 

Rimosti.= Udine! 
= Ampezzo 19 gennaio 1922, 

‘Ho:letto il inemoriale da codesta spett. 
‘Presidenza inserito nel n. 13 «di codesto: 
‘pregiato. giornale; ta prego di accogliere 
anche:-questi due fatti, in aggiuni 
‘gltre: ingiustizie perpetrate dalle autorità 
governative verso i rimasti, 

Premelto intauto che le autorità gove 
native, a torta od a ragione, diedero sem- 
pre il braccio ai profughi. Ora osservo che. 
i rimasti giovarono hen più dei proiughi 

e se fossero stati ancor più nime- 
avrebbero ispirato all’invasore uni 
maggiore rispetto; perchè infine custodi-. 


ti-per rappresaglia li avrebbe inesorabi 


da risarcire oggi dal patrio governo. Not: 
un giornale, non ‘un. articolo «in difesa 
della martoriata popolazione rimasta! La, 
parola .d’ordine era: premere, premere: 
premere sopra ia popolazione rimasta, col- 
perido. innocenti e peccatori, senza 
atcuna distinzione. 

E qui-cito un fatot di vitale imtportané 
za, specialmente per noi della’ Cari 
composta di piccole famiglie, In maggior: 
parte delle quali non possiede che una va 
ca sola; fatto del quale forse codesta spetti 
Presidenza non è informata, È 

L'ufficiale austriaco . addetto alla ri 
quisizione del bestiame permetteva aila po: 
polazione di cambiare le loro vacche con. 
quelle più produttive che venivano requi 
sîte ai profughi od agli altri proprietari 
Il cambio. veniva fatto generalmente al 
l'atto della. requisizione ed i sindaci e gi 
interprèti e“tutte le persone di Inion ser: 
50 dei ‘paesiconsigliavano }a popolazione: 
| — prevedendo lo stato miserando al quale 





andavano incontro, di conservare le bè 


© stie più produttive. 
1.0 scopo era evident 
biava faceva nor solo il p 
ma anche quello della collettività; potendo 


{ in tal caso distribpire del latte sì vecchi; 


FOIREZIONE è HD 
(dine, Ulo dello 


lo' bestia, fummo speitatori di scci 
sgustose successe ‘fra profughi e rimasti, 
I profughi dovettero servirsi della: forza 
armata per riavare la. loro vacca,  -— 
Per mettere an fine a questi dolore 
fatti, si ricorse alle autori è 
manassero ina disposizione che servisse. 


di guida per regolare'una così ir 


alle 


Vocato Driussi di costì. Ma neanche que-:|. 


sti dottori di legge seppéro trovare il mo- 
do di coscienziosamente ‘far. cessare la 
“Ruerra'spiefata frà profughi -e rimasti, ;.. 
: “Un yaccaro danneggiato, di svegliata. 
meite,-mi disse: — Non. rretebbero: 
commissioni nè avvocati 


rono.i paesî che il nemico, trovandoli vuo. : 


mente incendiati, con danni enormi îù più; 


ier non dannéggiarei, sce. ne. din ssa 
im'altra' é questo lo. potrebbe fare perci 
numero; dei Capi, infine, non sarà. tan 
grande. Fd.aveva. ragione. A 
‘Così. dunque queste. povere famiglie, 
nsitierato che i' primi:mesì della nostra 
dibefazione non era così facile di trovare 
‘[Fdelle vacche ‘lattifere. e nemmeno di tro- 
vare. là somma, diventata . proporzionali 
tifente eriorme,: per comperarle, dovettero 
i: per giù sottostare ‘ail una danno, fra 
fatte ed il nascente e calcolato il tenì- 
po -che'rimasero senza, di circa due a tre 
Sinila: fire. Somma sufficiente per costi 
tuire la rovina di queste piccole famiglie. 
Ma non basta, » 
fel memoriale suddetto, codesta spett. 
piesidenza dimenticò ‘di citare il fatto che 
ai nel'Veneto:le Corone anstriache furo- 
mò perparte del Governo pagate’ soltania 
{40 :cemtesimi, mentre nella Venezia Giulia 
furono: pagate 60 centesimi. 
Contento di avere esposti questi due fat- 
ti; ‘com -pierferta ‘osservanza, 


:Gitris di Ampezzo, 19-gennaio. 
Benedetti Pieiro. 


Cronaca Provinciale 


Desiderata dei ricevtiori postelegrafici 


Una nuova protesta dei ricevitori poste- 


legrafici della provincia si sta concretan-. 


«do in merito alla mancata corresponsioni 


del compenso per il lavoro eseguito. dagli ‘| 


uffici sin dal 1919 riguardo al pagamento 

buoni delia Cassa Veneta. Ù 
In proposito è stata inviata alla Dire- 

zione delle Poste ja seguente lettera: 

«On. Diresione Postale e. Telegrafica 
UDINE 

f H Consiglio Direttivo di questa Asso- 
tiazione m'incarica di partecipare a cod. 
om. Direzione, che nella seduta tenuta il 
giorno 17 corr., ad unanimità è stato de- 
ciso di inviare ai colleghi tutti della pro- 

| vincia l’invilo a cessare i pagamenti pei 
conto del ‘T'esoro, coi giorno 8 venturo me- 
se, qualora per quell'epoca non venga 
provveduto all'assegnazione di un equo 

. compenso per il lavoro eseguito dalle Ri- 
. cevitorie della provincia, sino dal 1919 

per il pagamento dei Buoni della Cas: 

! Veneta, Ricordo pure che per il disbri, 
del lavoro inerente a detto pagamento. 
venne fatto obbligo ai ricevitori di tener 
aperti gli sportelli anche nei giorni fest 
assicurando che le ore di ‘lavoro eseguito 
verrebbero conteggiate come lavoro str 
ordinario. 

Per debito di ufficio rimetto pure copia 
della circolare inviata ai colleghi. 
Con osservanza. 
Il Segretario del Comitato autonoma Ri. 
cevitori postelegrafici delìa Provineia 
di Udine: Franco ». 


Per chiedere l'annullamento degli accer- 
tamenti a debito per il periodo dell’inva- 
sione, ‘nei riguardì dei ricevitori, è stata 
inviata quest'altra lettera dal Comitato 
autonomo dei ricevitori: * 

<On. Direzione Poste è Telegrafi * 

UDINE 

A nome dei colleghi della Provincia pre- 
go vivamente codesta On. Direzione. 
ler interessarsi presso il superi 
stero affinchè si compi; 
mare disposizioni in 
Pavoni del 1917. È 

«Come cod, On. Direzione ben sa, & 
imprevisti avvenimenti dell'ottobre 19: 
il conseguente precipitato esodo, il di 
teressamento fielle autorità civili e mil- 
tari, lasciarono i ricevitori postali delli 
Provincia in balia di loro stessi, molti ab- 
bandorando ogni loro effetto personal: 
‘ein certi casî anche la loro famiglia, pre- 
‘otcupati solo dall'idea del dovere, si cari 
|-carono dei valori postali e dopo lungo « 

;ericoloso tragitto riuscirono a portarsi ui 
i-là:det Piave, dove loro prinio pensiero 
iu:quello di consegnare i valori salval 

‘Pochi: però ebbero l'opportunità di com. 
‘pletamente salvare detti valori e nel me 

*‘taitti‘salvarono al completo i danaî.. 

titti gli uffici hanno tutt'ora pen- 
‘debito rappresentato da titoli c 
‘postali che; o pei volume o pei 
Titiscirono a portar seco. 
bito nei conti di cassa si tiene 
iatini in sospeso. 
ufficio, fortunatamente. pochi. 
Lilimezzo di portare in salvo 


merito al debi 


i; adungue, tutti i. riceviton 
diUdine sono softo: l'in- 
la pareggiare; ancite 
per regole da 
bili dello. Stato; 
PDato:lo sti 


| 


ieri, pensarono: ‘solo al toro dovere ‘di 
tadini e di dipendenti statali, è di gii 
stizia ed è umano, che si abbia a sistema: 
re la loro incerta posizione nel senso che 
«lal superiore Ministero vengano diramate 
disposizioni per l'annullamento degli 
certamenti a debito per il periodo 1917. 
;'Incattesa di sollecito ‘e favorevgle ti 
‘Abntro, anticipo ringraziamenti: ' 
Con osservanza. 5 deci 
H Segretario del‘ Confitato 
Ricevitori P.'". della 
* “ Udine: G. Franca >, 


La bonifica delle roie 


1° questa Ja bonifica di una vasta zona 
paludosa situata nei Comuni di Azzano 
Xe di Chions, in via di completamento 
per ciò che riguarda i Invori complemen- 
tari, ma che già ha reso perfettamente co!- 
t i terreni compresi ne! sno perime- 
" 


Atitonomo 
provincia d 


{ Dove pochi mesi fa crescevano lè can- 

| nelle palustri, oggi è possibile iniziare 

| qualunque coltivazione agraria, perchè pei 

* condizioni fortunate il terreno non' è ec- 

| cessimamente ricco di Humus e di humus 
acido improprio alte colture normali, ma e 

| sciolto, di natura piuttosto sabbiosa, per 
modo che appena costruiti i canali di scolo 
si è prontamente prosciugato e come pri- 
mo effetto della bonifica le cannelte sono 
del tutto scomparse. 

La bonifica ‘così è completa dal lato 
idraulico. Ora ‘conviene attuarla dal lato 
agrario. La prima. parte è stata eseguita 
a cura e col contributo degli Enti maggio- 
ri, la seconda è di competenza dei singoli 
agricoltori. 5 

ll primo tavoro da eseguirsi è quello di 
sistemare il terrevio. Non' occorrono ec- 
cessivi lavori di baulatura; ima‘in molti ca- 
si.è sufficiente trasportarè nel mezzo dei 
campo la terra che è stata scavata dai fos. 
si, terra che oggi si trova ancora depò: 
lungo gli orli degli: apezzamenti e fon 
un impedimento allo scolo delle acque pi 

L vane} ‘oggi:dà agli appezzamenti l'aspetto 
di'cassettoni:di'.ti di 

La Cattedta da tempo-ha: perisa 
legitare* il-lavoro di ‘sistemazione -di di 
sti ferreni; e pet dare una spinta inàggi 
re'e un po' di premio ai più: premurosi, 
bandito un ‘concorso a premi Presso’ iu 
Se: i Cattedra:di Pi none è ili SL 
Vito gli agricoltori possono iscriversi ed 
avere tutte le-indicazioni. 

Gli inscritti al concorso sono già pa. 
recchi, ma noi vorfermimo che tutti gli 
grieoltori, stano proprietari o affittua! 
mezzadri, vi purtecipassero, per mettere 
in profitto la boni e aumentare 'fa' pro: 
duziene nostrài i G. Biibba. 
MARTIGNACCO —. 

Due ragazzetti  denunoiati 

Sono stati denunciati 
là due ragazzetti, 
prese rubarono ‘u 
Janda; dei pali 
mo al signor Fedei 

1 ragazzi negano recisamente-.il 

4 furto, ma a:lorocarit a Al 
dr essere stati trovati 
‘Treppo: Armellina, in-attég ; 
to:-sospetto mella. uccellanda stessa; 


MEDUNO: 


; 1 «Servizio di bui 
rante nél‘locale stesso! oltre «cl 
del. paese, 
ingresso: ed--ab 

Solo irigressò, 


sono, di solito, benigrie. 
04 che'i nuovj*ca; Ì 
«MC ‘tale benignità 
ta quale trova modo di ripete 
amîo:la sua:comparsa, ‘vedi 
parendo al'piùpi Ci 
- Consiglio “alia” sooletà “Opi 
Ieri séra.tenne:seduta.il'consi 
della Società Operaia presiédito, dal 
sig. Zanuttini Ettore.e procedette @l 
la. nomina della 01 ‘per.il 
Riuscì ignioì 


vonferind!.*imédico'!'ish 
commi: prof Accordini; s0nfén 
piris:sdivarsi sussidi 
per.l'ahmo 1922 «idalibapò 
la: tradizionale:veglià 
Sociale:perlassetài Di 
In ultimo ammise:136-nuoyi 
Distribuzione di premi 
Sabato 28, vert 
buzione. dei premi 
j emiati. dell'ultti 1 
tinta: l’anno: scorso: sul:parco! del: 
tiollegio Convitto Nazionale,; ci: . 
Esposizione: Intermaniamentale 
Consia che per ìl'p ‘AnD; 
1923 apposita comitato: abbia, presn 
ir esome:l'opportunità. di tenere 
‘andiosa esposizione interman- 
mentale, -9f pari. di quella; ta. 
dieci anni or sono riuse! 
ressante. Questo comi! 


stro ‘plaùso: e, l’augui 


portare a felice compi) 
impresa, 


rio medico -gratuito,;-D' 
l'amministrazione: dell'ospedale Uli 
vile ha potuto-ottenere vba; 
detta. uso:-mella..sedédell’ospedati 
situato vin ‘borgo’ diPonte:: Quanto: 
prime:-questa: 

vrà -i':suò fun: 

mediante Ò 

redatto: 


‘Agen! 
‘nera il:25:feb) 
Veglia: chi 


‘sposi: Tu teralata:dal': 
faele; Pagani;: î 


sogi. i: 


Da sala perl: val 
Di 





Rn 


iiigi 6 Antoni 
Batgbas. Pi 








pr 
è per la pubblica 


sli ta 


dott; Balardi gi 
dottiGentilli della: Banca 
‘editore:agli.:studi.4, 


j DID 
mi: 


forellì. de: Rossi, cav 


it. 
ieoprè “n 


naper i funeral 


er.il.corieo lungo la: 


i Pi Magistris; 





iniorno 
e ma pi 
Congiuziti, idacpi 


Offerte qui 


ac famiglia del den 


AE “o 
“Bi Bblici i 1 


E 
dispose fidan 
ri 








L'aggravarsi 


di pi “malo 
— Un leggiero attgcco d 
1... Lo stato di 8. Sine 
quietudini...... 
corse fino a ieri volt 
nonchè la notte dei giovedì Paugu- 
sto infermo la passò ifsonne: i pro- 
ccsso, infiammatorio i era. diffusg. 
e polmone destro, il: catarro aveva 
»vaso entrambi i pofmoni; renden- 
do affannoso.il da fi nè icalmon 
Li somministrati dal flott, Cheryl 
ni. che vegliò l’intera notte,jnon'gio 
varono alla espettori 
tina, le condizioni del 
E ne tali che il sanitari: 
E rnvare di urgenza il di a 
avale pure trovò il'cast’1 “mol 0 gl 
Un consulto di quattro: medi 
l’archialra Battistinié ì dottori..Bi 
gnami, prof, Marchi 


" Miatigo 

Verso le 11, lo stéta di Béned 
fo XV, peggiorò. 

Gli fu somminisi il'Wation: 
Un corteo, partito lalla. Cappella 
Paolina dove fu pre Sac Amen 
to, attraversò l'anticamera: 
trato nell'appartamento del Ponte: 
fice, Nella sua camèra si inoltrò 
scltanto mons. Zane *“che-porta=. 
ve la sacra pisside, cardinali e ùl- 
cuni prelati di palazzo, nre mi 
l'anticamera gli alfri recitavano il 
rosario, 

AI cardinale Sili, fra l’intensa 
commozione dei presenti, il Papa 


mstrato il Viatico, 

gli hanno h: (8) 
sedulo sul letto fenend la mano 
appoggiata. E 


conserva pie 
Hafatti, anche"it 
Bi redetto XV: 
to non avéss 
con coloro bl 
mostrava più 
0 stato e 


TO) I leieirszion di jossi 

no e le infezioni di ‘olio canfora- 

È Dopo il sqpsulto ‘medico delle-0= 
re 48, quando i dottori hanno rac- 
mandato fl'Augusto Infermé ‘di 

ttoporsi dogilmente.alle cure, egli 


— Se al Signore pi 
vorare ancore per la 
sono sempre pronto 
«basta», sin fatta la sua Volontà, 
.. J parole del Pontefice honno su- 
sacitato. profonde impressione, tra i 
enti; e il più vecchio dei sani- 
il comm. Battistini, ha escla- 


ignore, ma 


S 6% 
“@Verso le: 22 è giunto il nipote 
mifirehese (riuseppe. «Della Chiesa 
L te, pur essendo maltito,-ha voluto 
sì presso îl 8. Padre: Il Ponte- 
i hécdhi Bi: 


verso una. immagine 
ha della Guardia che 
sua Camera, ed ha ‘pregati 
o l'agonia ;; — 
A, 2f (ore 0.45) -— Alle‘: 
1, l'archiatra dott. Battistini fe- 
DE Auora visita. Riscontrò il ca- 
accentuato, sempre epial- 
iifuso e con amb: N 
99 si sono sviluppati vari foro. 
i infezione. 
dottore ha cercato di far 105 
z'Augusto infgrmé; maison sio 
sivere ida Ke pr ne. 
Date queste 


l dott. Botbitint 


notte al copezzal “del Santo 


quartozi ds. 
rtecipante, ha cele 


méfa del Pontefi ‘©. Questi vi ha a. 
Kstifo dal letto, attraverso la porta di 
cotfumicazione, lasciata aperta. 

| 9RMEGO 
all'augusto infermo la Santa: Comu 
nione. 

Alla Mossa assistevano mons. Te- 
stoni cappellano segreta del Papa, 
Mans. Zampini sucrista dei sacri pa 

Tegguardie nobili di servizio ni 


‘ni, assistito da mons. Pesto, d 
minata la corîmonia;il Papa ha 
miato a sè il sacristà e, dando; 
mano, lo ‘ha ringraziato. 2 

Alle 2,40 l'archiatra dott:-B 

anche ini segnito alle insist 
Poutefice;. — quale ‘si rammiarica 
elio egli; i dii, stesse ane. 


cora: in: piedi. È 7 l'apparta: 


‘stato del 7 'onitefite si va lenide 
la-lucidità:di men « 

e tn-qualche mo- 

10 pronuncia 


ni,la-temperatura.e-le 
mantengono immutate. 
Il Papà sì spegne lentamente 
i I (ofe fi.20) - 
Mossa belebrata da Mon 
2:30 nella cappella Deva né ha 
brata dal cardinale Giorgi alle 
; ‘Perso le cinque, il Pontefi 
Inftattemito qualche istati 
'a'coi nipoticonti Persico: 
«Alle 5:15 l'archiatravdott= Battisti 
i-è rientrato; aiclla:stanze eten 


stanichio del Pon- 
consegnato. al cardintlé 
chiuso-frina-busta-gialla; insignita 
jei.4rofei.delle..chiavi. di..Son. Piet 
e-suggellato con timbri di ceralace 
Dai famigliari si crede che il cardi 
uale Gasparri sia stalo dvsignato dal 
L'ontefice come cupo del triumriro dei 
cardinali che devono durò esecuzione 
ulla volontà del Pontefice. 
Continuano ad arrivare in Valica- 
no bombole di ossigeno, Fin dalle tre 
dopo mezzanotte è cominciato il ran 
Ogni-sperivizeè 


45) — Alle seri 
nirati:nella camera del 
4 ontefice il'Cardiniale Giorgi, Motis 
‘spighi prefetti dell'è corimanie, inon: 
al ignori Caccia Dominoni maestro € 
Cdiitéra © principe Aldobrandini c- 
sabidinte.-dellé quaritie:nobili Il car- 
dinale Giorgi ha intonato Je preghiere. 
vegli agonizzanti. Le' condizioni “del 
sasitò ‘Pudre:cannò: peggiorando: ra- 
mente, i Anche il maggiordomo 
mgatsignot. Si viper eil sacrista mon: 
signor Zamipini si. sono: Fecati ‘presso 
augusto Inferno. 
£ultimo-bollettino 
ROMA, 21 (ore 8.50} -—— Alle 840 
i medici hanno diramato il seguente 
ballettino : « Le condizioni del Santo 
Padre seno peggiorate nella notte, 
che è stata molto agitata ed insonne 
I processo preumonico si è diffuso. 
l'emperatura 38.4; pulsazioni 120; 
razione 80, — Firmato: Mar- 


“chiafava, Bianichiai, Battistini »: 


Tutto il mondo segue col più vi- 
‘Gi ‘interessamento 10 ‘svolgersi della 
provvisa; grave malattia di Bene: 
tto XViera ilsuccessore buono; 
un Pontefice ‘Bitono;:Pio X éra 

Î Popolare più-intimamen-. 

i popolo, sig perchè di 

; sia:per Ja sua: modestia: 

‘bonariétà; me. anche Benedetto 

L è stato.:(e:setl'augurio 
potesse avere un valore, auguriamo; 
‘esti) un Pontefice buono, nel 


a frase” ae 


dre 187 


idei. vecchi amministratori 
«Milioni. a transazione di loro pretese re- 


È ferni. Egli guardava alla. pacîfi 
zione: del mondo, come Capo dell 
Gristianità; e come papa italiano 
la--pacificazione dell'I=- 
talia come ad una delle più grandi. 


vittorie della Cristianità stessa: Peri. 


celiè' egli ha sempre*amato, molto a: 

mato. l'Italia, e su:di essa inyocò:: 

‘aporetto, la protezione di Dio, 

suo rammarico maggiore in 

lora suore rse è quello di 

non aver. potuto. portare a termine la 

riconciliazione del-governo della sua 

Patria col governosdella Chiesa ro- 
mana. 

Ai famigliari ci 


sioiate di Dio, H mio sue- 
Impirà l’opera mia. 
pera. mia.- 
Voto gara” dî'un morente. Che 
Pia.lo.ascolti! 
Chi è il Papa morente 


stavano al suo 


marchese Gia- 


0 della Chiesa — nacque a Pe- 
gli nel 1854. Studiò a Genova, lau- 
giurisprudenza, e pas- 
a‘Roma nell'Accademia dei no- 
i.ecclesiastici: ove seguì la lunga 
‘riera della diplomazia dopo esse: 
i daureato in teologia ed essere st: 
tosordinatò sacerdote nel 21 dicem- 
Passave in ‘seguito come 
‘eridista mella segreteria per gli 
iecelesiastici: di cui era se- 
il capd: Mariano Rampolla 
del Tinidaro, il quale andando n 
pontificio in..Spagna, mel 189: 
prese mons Della Chiesa con sè. 
quale segretario, tenendolo. come 
le anche quando assurse a Segro- 
io di Stato. 
Nel 1907 mons. Della chiesa fu 
monsacrato arcivescovo di Bologna, 
1 4944,, il 25 maggio, fu creato 
rdinale col titolo dei Santi Quat- 
Iro Coronati e le Congregazioni del 
Concilio e Cerimoniale. 
) settembre del 1914, fu elet- 


‘ROMA, 20. — L'Agenzia Economica 
scrive chié “entro due d' tre giorni potrà 
essere annunciata la definitiva ricostitu- 

ne della Banca Italiana di Sconto. li 

quello del comm. Her 
Bici e, per definire 1 particolari si atte 
de. la situazione patrimoniale della Banca 
che sla per es sere ultima: tamane si so- 


in6 riunifi-in: assembleagenerale straordi- | 


naria gli azionisti’ dell’etiva». E" stata 
data Tettur a relazione del Consiglio 
che propone l'accettazione della proposta 
di versare 30 


ponsabilità ed. allo scopo di concorrere 
così a mantenere in vità la Società evi- 
tandone da liquidazione, 
Malgrado © l'enorme 
governativo per le gi condizioni det 
Sommo Pontefice, si è avuto stamane un 
colloguio tra l’on. Belotti e il  conm. 
St:ingher per l'esame della situazione ban- 
. Intanto si attende di ora in ora 

la fine del lavoro del comm. Gidoni, il 
quale esamina la situazione della Sconto, 
valatando lé omstatenae effettive. delle 


missione di ALTI esaminerà la 
lità dei progetti di ricostruzione cl 
in discussione, 


La" conferenza di Ganova > 


-8 l'intervento. della Russia‘ 


L'interessamento-per la Conferetiza di 


Genova, va-ogni giorno più accentiando- ! © 
Secondo i giornali, l'ordine del giorno ' 


rebbe il'segitente: 
<) Esame della messa in pratica -iei 
contenuti nella risoluzione di 

del G:gernaio. 1922 — 2.) R 


«lella pace curopea su basi solide 


iX'ondizioni necessarie alla restaurazi 


nero A Sorano e profonda rel + 


‘piuli, dove era.il'centr 


‘popoli pure strazian- 
«tali con dolori infiniti e che si pro- 
lungano »sncorgisssicurò un avve- 
nire non lontano di pace e di giu- 
tizio. My bisogna. pur, riconoscere 
che il Sommo Ponteficè.l'usò a fin 


bene, a persuader 
ieriore spargimento di 
lore sacrificio di vi 
Bîattolici di ogni nazione) 
detto XV. non poteva che: invitare 
citare aila pace me: già | 
X aveva invocato la pacé ‘e pia | 
eggenda lo dice morto pel-d lor id 
vedere scatenolo il conflitto: giga 


tesco, 


dé 


«iItanto i ricordo 
uppello da lu irivolto ai gov pi 
Laneare la guerra - - che per Lui,: 
I'adre.di tutti, era strage da dover 
e; perenne rico ta Egli a- 
Nella storia. «per la immensa 
Cabità»:di Padre esercitata durante 
la guerra, mondiale e «verso tutte 
nazioni e tybj.j popoli -— € 
daficolare verso: noi friulan 
profughi rimasti, nell'invs 
ia mere? dello straniero». Qu 
gordà opportunamente anclie l'ar- 
mons. Anaslasia | 


nalzare 
. preservata l' 
Pontefice, E 
questo invii Arcivescovo 
li 


dell'Arcidiocesi, pre- 


ghiere Da sù si 


nche il giudizio sintetico 
quale 


1 ia-pilgrande: 
none ‘amche da ‘colato ché alla Chie- 


sa non: appartengono» 
Benedetto XV.fi 
lid Ùl papa ‘più italiano 


dito Do e privata; — 5) Qieatta 
iomiche, e commerciali: a) ‘facili- 
uazioni ‘e garanzie per il commercio di e 
ione; b) garanzie 
if'idiche der le .6Derazioni con 
+ e) protezione della. propri 
ale, letteraria \éd'aftistica ;. 


santo concerne le operazioni 
@) aiuto tecnico per l'operà 
di ricostrazione industriale — 6.): 
sporti. 
Alia conferenza pare interverrà ufficiai- 


(siente suche: la delegazione americana. 


_ Anche la Russia ha accettato di parte» 
are all Conferenzi put 


nie ? ». L'articolo, che è 
ldato dell’ resercito” to$s0;:c01 


‘nel campo del lupo. Resistiamo 
ite questa:volta:ad una.va- 


PARIGI, gia Nelli 
jeri:il'dep: Herki 08, d 
radicale soci 





i 
alfaccendamento |, 





rasidente del consi lio dice 
Siate convinti che non la dimen: 


no stati i democratici italiani=cot 
vu che lianno Sh atti amente spin- 
«9 i 


Or: 
posta: «saerifi i 
i ij: essa. soffre oggi. 
la grandezza di quegli sfor 
oneri che pesano su-di ess 


invoca ovunque il 
sogni continuare ‘a difenderlo, noi 


enticare-che'esso: 


Hifi 


rato e sì è rinnovato sul:foro Ro. 


ano {vivissimi dpplausi ap) rovaz, 
nera "iù ch 


feur Peéchiari Hit 0° per: 
fessio: che portarono, 


igo estennante interrogno: 
mettere qualche cosa, ma 


‘però riuscita, a quanto 
ficare anche gli altri conì- 
‘che sarebbe ferito da.‘un 


ato. In casa sua vennero: 
panni sporchi di sangue. 


ved. Bigot 


«i seguiranno domani 

‘dille ‘ore 44 parten- 
di Cura del dott. cav. 
‘dine 


tazioni di dolore’ ‘e ‘di 
fonno seguito.la dipars 


ascuno: ia 
3 


ia particolarmente le au- 
Militari, le. Rappre- 
Udine e di Codroipo, la 
Popolazione :di Goricizza, il prof, 
Pennato: ‘edi: dottori Gesare, Mar- 
'eratoner per la assistenza 
‘prestata al Cero Estin- 
sare ‘le involontarie. 


ennaio 1922. 


a) Pre: ni cambiari * È 
6) Effi er l'incasso 


Portafoglio To 


Buoni del. Tesorò' pluri 
ietà dell’ Istituto . 


sono tuttà ci 

Elegante - igienico + Pei 

Praticn.e conveniente 
Chiedendo' si ‘spedisce ‘a. 
Gratis - Catalogo ché ‘cone 

al 1: modello più ‘ad: 

‘alla persona; 


‘ per l'anno 1922 


Il prezzo di abbonamento per. un'‘anno.:è di 
quattro da inviarsi ‘all’Ammininistrazione dell Mic 
Contadino UDINE (Palazzo: dell’Agraria'+ P. 


a mezzo, di cartolina vaglia ovini ‘fraricobolli 


rellasimpassibilità di rivolgere: a; 
ua parola di ricono=:|; 
ime a mezzo: della: 


vendesi a 


(sso L'ISTTUTO Il can MPEG SUI 





NAPOLI - PALERMO - ROMA E TORINO - VENEZIA 
LACENZA RAVE INA » 


‘NGME DEL GIORNALE 


se 


Provincia 
Ss sh 
PIACENZA] Lib 
: i Foro i Giornate 
‘Adunatn 
IRA PENNA | Corriere di Romagna 
Corriere; Riminese: 


Ausa 
ovico Corriere del Polesine 


FA LADA li‘ Gazzettino 3 
ISASSARI . | Nuova Sardegna 


“{ Letimbro 
eee della Spezia 


[eroe della Spezia... 


VISO, . [HI Piave - Risorgimento. 
Vita Popolo - Riscossa 
Gazzetta Contadino 
Pala «del Fri) = Friuli. 


ole ehe vannoing 
‘alcun sgnsto, =E:eiòd a differenza dei vari 
presentani \to'forme aller- 
jppi.ma nellacui preparazione 
[dotta'e:sacrificata la scelta 
©: genmegnerza più: scarsi 


PS can pe nistrazioni ui f pie 


ne: macchine. a fondere e comporre 
pe ,3 pertiettono alla ‘Ditta l’eseciizione ‘pron= 
prezzo no di - RSA: Rivistò, - 


Grandioso assortimento 
«Caramelle. di primarie M 
Deponito del rinomato sapone “ECCO; 


è Saponina - Saponi -da hucato SODA | CRESTA Ss 


Acherina la miglior: Cisciva. Cut 


-Solvay - Solfato: di: soda - Creme e bion 


Unfo' ‘da carri - Pacchetti coloranti da 


-J Saponetle ‘al Lisotormio 
‘Grande Fabbrica. Nazionale 4 inchi stri 


Rinomato -« Giesno per lavagne +: di: Madesimo 
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